
5 Ottobre 2017

L’Università di Bergamo accredita le start up degli
studenti
L’Ateneo ha approvato un percorso inedito di riconoscimento delle nuove impresee offre servizi mirati
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Da sinistra: Tommaso Minola, Lucio Cassia e Sergio Cavalieri

L’Università di Bergamo è sempre più impegnata nel sostegno alle start up e al raccordo con il mondo imprenditoriale. È
emerso nel corso della presentazione della finale di Start Cup, il progetto di formazione e accompagnamento delle nuove
idee.

«L’Università di Bergamo ha recentemente approvato il Piano Strategico della Terza Missione – ha ricordato Sergio
Cavalieri, prorettore delegato al Trasferimento Tecnologico, Innovazione e Valorizzazione della Ricerca – che, tra le sue
linee, prevede il consolidamento del rapporto tra l’Ateneo e il tessuto economico-industriale del territorio attraverso il
potenziamento delle attività di valorizzazione della ricerca e di trasferimento tecnologico. Start Cup Bergamo va proprio
in questa direzione, mettendo a disposizione le competenze dell’Ateneo a favore degli aspiranti imprenditori del territorio.
L’Ateneo ha inoltre recentemente approvato le linee di indirizzo per il sostegno alle startup, un documento unico nel suo
genere in Italia che consente alle startup promosse dagli studenti universitari di avvalersi del titolo di “Startup
accreditata dall’Università degli Studi di Bergamo” e accedere così ad una serie di servizi messi a disposizione
dall’Università. Con queste misure l’Ateneo intende fornire un sostegno rilevante ai propri giovani nel valorizzare il loro
talento inventivo e incentivare il loro spirito imprenditoriale, assumendo quindi nel territorio non solo il ruolo di fucina di
laureati altamente qualificati, ma anche di motore di creazione e crescita di nuove imprese ad alto potenziale di
sviluppo».

Lucio Cassia, presidente del Centro di Ricerca di Ateneo sulla Nuova Imprenditorialità (Cyfe), ha dichiarato: «A me piace
pensare che Start Cup Bergamo non sia solo una business competition, bensì un laboratorio dove Istituzioni e
Associazioni partecipano con entusiasmo verso il fine comune di sviluppo del territorio e del Paese. Un luogo dove sono
posti a fattor comune valori e competenze differenti, per cambiare ciò che tende a spegnere lo slancio e alimentare ciò
che invece dà carburante alle iniziative dei giovani. Stiamo costruendo un ecosistema innovation-friendly dove ognuno è
chiamato a mettere in gioco il proprio talento».

«I nostri dati più recenti sulle startup innovative italiane, che presenteremo proprio durante la finale di Start Cup
Bergamo – ha spiegato Tommaso Minola, direttore di Cyfe e Start Cup Bergamo -, ci dicono che i numeri sono in
aumento. Il fenomeno è senza dubbio molto interessante; in particolare è sempre meno “improvvisato”, perché vi
aderiscono individui con già qualificate esperienze professionali, derivanti da attività di ricerca in università o impresa.
Tuttavia, i nostri dati ci dicono che per il successo di una nuova impresa è rilevante il livello di formazione imprenditoriale
poiché questo genererebbe un maggiore orientamento alla crescita, al rischio imprenditoriale, all’internazionalizzazione.
Con Start Cup Bergamo cerchiamo di lavorare su questi aspetti, fin dalle fasi preliminari della nascita dell’impresa».

La Rassegna
https://www.larassegna.it/luniversita-di-bergamo-accredita-le-start-up-degli-studenti/
La Rassegna
https://www.larassegna.it/luniversita-di-bergamo-accredita-le-start-up-degli-studenti/


